
Il presente Ordine del giorno, presentato dalla consigliera Santoro (Idea-PL) è stato
RESPINTO dal Consiglio comunale con il seguente esito:

Consiglieri presenti in aula al momento del voto: 24
Consiglieri votanti: 18

Favorevoli  3: i consiglieri Maletti, Morandi e Santoro. 

Contrari    15: i  consiglieri  Bortolamasi,  Bortolotti,  Carpentieri,  Di  Padova,  Fasano,
Forghieri,  Lenzini,  Liotti,  Malferrari,  Morini,  Pacchioni,  Poggi,  Stella,
Trande ed il sindaco Muzzarelli.

Astenuti   6: i consiglieri Campana, Chincarini, Cugusi, Montanini, Rocco e Scardozzi.

Risultano  assenti  i  consiglieri  Arletti,  Baracchi,  Bussetti,  De  Lillo,  Fantoni,  Galli,
Pellacani, Rabboni e Venturelli.

““Premesso

-  che  la  violenza  sulle  donne,  mogli  o  fidanzate,  spesso  anche  all'interno  delle  mura
domestiche, è già classificato come reato penale a tutti gli effetti e quindi gli uomini e le
donne che la esercitano sono perseguiti penalmente e rischiano il carcere; 

-  che  l'introduzione  del  reato  di  stalking  (termine  inglese  che  letteralmente  significa
"camminare con circospezione") prevede una serie di atteggiamenti tenuti da un individuo
nei confronti di un'altra persona atti a molestare, perseguitare, fino a generare stati di paura
e ansia, arrivando persino a compromettere lo svolgimento della normale vita quotidiana
da parte della vittima.

Considerato

- l'aumento delle denunce, da parte di donne maltrattate o picchiate nell'ambito di relazioni 
finite male o malposte, e soprattutto le terribili morti che hanno visto protagoniste le donne
negli ultimi anni;

- che a Modena è stato promosso con successo un corso di difesa personale per le donne,
con un approccio non solo tecnico-sportivo, ma anche legale e psicologico;

Il Consiglio comunale impegna la Giunta

a promuovere nelle scuole medie inferiori e superiori,  percorsi  per organizzare corsi  di
autodifesa teorici-pratici, almeno in orario extracurriculare, finalizzati a dare strumenti alle
donne per contrastare i fenomeni di violenza sulle donne, a riconoscere i primi segni di
pericolo e ad acquisire sicurezza nelle tecniche e movimenti fondamentali di difesa in caso
di aggressioni.””


